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Paolo Francese è il nuovo presidente del Rotary 
Saluzzo 
Il collare della carica per l’anno sociale 2015 – 2016 gli è stato 
consegnato ieri sera, durante la conviviale del passaggio delle 
consegne da Enrica Culasso Gullino 

 
Saluzzo: Rotary, in basso il neopresidente Paolo Francese con la past President Enrica Culasso Gastaldi, sopra Elena Lovera e 

il nuovo prefetto Andrea Nervi 

Paolo Francese, consulente  di organizzazione aziendale, classe 1962, due 
figli Giulia e Luca,  è il nuovo presidente del  Rotary club Saluzzo per  l’anno sociale 2015 – 
2016. Il collare con  45 targhette, il numero dei presidenti del club cittadino che si sono 
succeduti dal 1956,  anno di fondazione locale, al 2015 e la spilla dell’autorità, gli sono  
stati consegnati, ieri all’agriturismo La Gallina Bianca,  da Enrica Culasso Gastaldi alla 
guida del Rotary nel precedente mandato.   

La  past president, nella serata in cui era presente il prefetto di Cuneo Giovanni Russo, 
l’assistente del governatore Rotary  Michele Mestriner, il luogotenente dei Carabinieri 
Fabrizio Giordano, ha ringraziato direttivo e soci  per l’intensità della partecipazione e il 
legame speciale di amicizia che determinano il successo e il dinamismo del club di Saluzzo, 
consentendo,  grazie alla stima tra presidenti, di portare avanti, su  indicazioni del  Rotary 
internazionale, programmi pluriennali.   La chiusura d’augurio per il futuro, da parte della 
presidente docente di Storia e Epigrafia greca all’Università di Torino, con il regalo di una 
citazione che arriva dal passato,  tratta dallo storico Tucidite, che descrive gli  Ateniesi  del 
5 secolo a.c. i quali “considerano una festa  fare ciò che si deve   e una sventura  una quiete 
inattiva". 



Incentrata sulla relazione tra  dimensione locale e internazionale del Rotary e sulle diverse 
interpretazioni a livello geografico, la riflessione d’apertura di Paolo Francese (entrato nel 
Rotary nel 2001, segretario  per 4 anni) che individua   la responsabilità di un presidente nel 
mantenere  unite le due facce di questa medaglia.   

Il  suo grazie, sintesi di tanti pensieri, ai presidenti che lo hanno preceduto e aiutato a 
comprendere lo spirito del club, alla moglie Fulvia e ai soci. Il club di Saluzzo che il 
prossimo anno, quando passerà il testimone ad Alessandra Tugnoli, compirà 60  anni 
"festeggerà il lavoro di tanti presidenti dal primo Nino Bonelli nel '56 che lo hanno reso uno 
dei più  club stimati del  Distretto per serietà, solidità, vivacità d’azione". 

Il più forte grazie a Enrica Culasso, attraverso un video di immagini sintesi delle attività 
svolte nel mandato di presidente, dal  service dell’acqua, a quella dei defibrillatori, ai 
cateteri Picc, al progetto Cunataj in Paraguay appena concluso.  

Il cambio di testimone anche per il ruolo di prefetto del club: Elena Lovera ha passato 
l'incarico ad Andrea Nervi. 

 


